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I testi degli Uffici e dei Servizi dell’Assemblea regionale siciliana sono destinati alle esigenze di 
documentazione interna per l’attività degli organi parlamentari e dei Parlamentari. L’Assemblea 
regionale siciliana declina ogni responsabilità per la loro eventuale utilizzazione o riproduzione 
per fini estranei e non consentiti dalla legge. 



2 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 
 



4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5 
 

di cui: rifinanziamenti tramite Allegato 1 e Tabella 1 (art. 13) 94.338.355 0 148.784.330 

Allegato 2 (art. 15)  866.903.663 0 0 

tabelle (Tab. A, Tab. B, Tab. G) 11.000.000 15.658.870 0 

Altri articoli 218.658.978 195.749.375 79.000.000 

di cui: definanziamenti tramite Allegato 1 e Tabella 1 (art. 13) 

Allegato 2 (art. 15)  842.171.833 

tabelle (Tab. A, Tab. B, Tab. G) 88.658.954 

utilizzo fondo accantonamento - cap. 215733 221.154.712 - 

Altri articoli 120.574.452 110.000.000 0 
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criticità circa il perfezionamento dei procedimenti che dovrebbero condurre alla 

proficua utilizzazione

secundum legem

. Allo stato, le procedure di programmazione per il 2021-2027 non sono 

ancora terminate e, dunque, risulta impossibile determinare con certezza la coerenza 

degli interventi previsti dalle norme con le finalità di impiego delle risorse extraregionali. 

Si richiama inoltre quanto rilevato dal MEF in occasione di rilievi alla legge di stabilità 

regionale n. 13 del 2022, per cui le modalità di copertura a valere in modo generico 

sulla “politica unitaria di coesione” non sono idonee in quanto non definiscono il fondo, se 

di matrice europea o nazionale, né lo strumento di programmazione attuativo di detti 

fondi a titolarità della Regione Sicilia, né sono presenti indicazioni sulle procedure che 

assicurino la coerenza degli interventi previsti con il predetto strumento di 

programmazione. Da tale configurazione risulta di conseguenza un’autorizzazione di 

spesa senza una copertura finanziaria certa, con conseguente violazione dell’articolo 81, 

terzo comma, della Costituzione. Da tale rilievo non è scaturita alcuna impugnativa da 

parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ma le relative disposizioni sono stato 
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oggetto di modifiche emendative con la successiva legge regionale n. 16 del 2022 

proprio al fine di ottemperare ai prima citati rilievi.       
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Al fine di evitare il richiamo all’esercizio 2022, ormai concluso, si suggerisce di 

modificare il comma 3 nei seguenti termini: ‘Le disposizioni di cui al comma 17 

dell’articolo 8 della legge regionale 13/2022 si applicano anche per l’esercizio 

finanziario 2023.’. 
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perfomance
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Alla luce di tale ricostruzione, con riferimento alle previsioni del comma 1, ed in 

particolare al contributo annuale a valere sul Fondo sanitario regionale di cui alla lettera 

b), si rileva che la attuale formulazione non sembra fornire elementi sufficienti a 

superare i rilievi mossi dalla Corte dei conti, avuto riguardo sia alle modalità di 

individuazione dei costi delle prestazioni correlate ai LEA, sia al relativo ammontare. Si 

invita, in ogni caso, il Governo a fornire elementi a supporto della quantificazione del 

contributo, nella sua parte indistinta e in quella connessa all’erogazione dei LEA. 

Con riferimento al comma 3, si invita il Governo a chiarire le modalità di copertura 

mediante iscrizione di maggiori entrate da utilizzo dell’avanzo, nonché a dare ragguagli 

sulla effettiva quantificazione di tali risorse. 
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Al riguardo si rappresenta che analoghe disposizioni per interventi nel settore della 

forestazione adottate in precedenti esercizi finanziari hanno previsto la destinazione di 

ulteriore spesa per fabbisogni aggiuntivi a carico di risorse extraregionali e che, a 

seguito della mancata definizione delle correlate procedure di riprogrammazione, si è 

dovuto intervenire in corso di esercizio per integrare lo stanziamento con fondi regionali. 

Si invita, pertanto, il Governo a riferire in ordine al fabbisogno per l’intero esercizio 

finanziario ed alle conseguenti modalità di copertura, anche in relazione alla definizione 

delle procedure di programmazione. 

Al riguardo si segnala che non è indicato l’esercizio di riferimento, né si fa rinvio alla 

disciplina di dettaglio su criteri e modalità di attuazione del beneficio. 
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Al riguardo la relazione rappresenta che la rideterminazione è connessa 

all’adeguamento al fabbisogno 2022. Si segnala, ad ogni buon conto, che la richiamata 

autorizzazione di spesa è in atto destinata altresì agli interventi per le finalità di 

stabilizzazione e fuoriuscita del medesimo personale e che il contenzioso di 

costituzionalità riguardante le relative disposizioni regionali è tuttora pendente. 

Si segnala che, su richiesta della Ragioneria generale dello Stato in fase di controllo e 

impugnativa dell’articolo 18 della legge regionale n. 13/2022, le somme corrispondenti 

ai risparmi di spesa per l'anno 2022 non sono utilizzabili ai fini della gestione della 

spesa per essere vincolate al ripiano del disavanzo. 
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par condicio

Si ritiene necessario, pertanto, eliminare il riferimento alla “sede legale” 

dell’impresa e limitarsi a prevedere il solo requisito della unità produttiva nel territorio 

regionale. 

Ratio

full time

 

modalità di accesso agli incentivi di 

cui al comma 1 e le modalità di erogazione degli stessi

Al riguardo, si segnala che 

lo strumento del mero avviso pubblico non pare adeguato per il raggiungimento delle 

finalità descritte. In considerazione del principio di legalità in senso formale e 
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sostanziale, infatti, sarebbe opportuno che la norma di legge specificasse in maniera più 

puntuale i criteri generali di fruizione ed erogazione degli incentivi (chiarendo, ad 

esempio, gli effetti di eventuali licenziamenti successivi ovvero la portata del già 

richiamato criterio della base occupazionale) e che la medesima disposizione legislativa 

demandasse a un successivo decreto assessoriale la normativa di dettaglio concernente 

le modalità operative della concessione del contributo. 

Gli interventi di cui al presente articolo sono 

subordinati al rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato 

nonché alla definizione delle procedure di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea”
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Si evidenzia, infine, che ai sensi della disposizione in commento le risorse del 

cofinanziamento confluiscono sul capitolo numero 613950 attinente al precedente ciclo 

di programmazione relativo al periodo 2014-2020. Si chiedono sul punto chiarimenti al 
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Governo dato che le risorse riguardano il nuovo ciclo di programmazione 2021-2027 

valutando anche l’eventuale necessità di istituire un nuovo capitolo dedicato.  

Nella relazione al disegno di legge, si dice che viene istituito un nuovo 

capitolo di entrata, stimato a partire dall’anno 2025 in 10.000 euro, non menzionato nel 

testo in commento. 
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Al riguardo si segnala, peraltro, il parere del collegio dei revisori dei conti sul bilancio 

di previsione che, da un lato, rileva come la mancata previsione di copertura finanziaria 

di spesa obbligatoria mediante accantonamento di risorse in attesa del verificarsi di 
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eventi futuri che ne possono determinare l’utilizzo determini un potenziale rischio di 

mancato equilibrio di bilancio e, dall’altro, in relazione allo stanziamento del capitolo 

511603 (Fondo quiescenza per il personale regionale), raccomanda al Governo non solo 

l’incremento per far fronte ai 30 milioni di euro ridotti ai sensi dell’articolo 15 ma, 

anche, di ulteriori 29 milioni di euro ai sensi della legge regionale n. 6/2009

Si segnala tuttavia che le riduzioni apportate ammontano a 692.171.832,68, in base 

al comma 1, e a 150.000.000,00, in base al comma 2, per un totale di euro 

842.171832,68, con una differenza di euro 24.731.830,16, come si evince altresì 

dall’analisi del prospetto allegato. 

Si invita il governo a fornire documenti e dati a supporto 

della prevista quantificazione. 

Fatte queste premesse, si segnala, in primo luogo, che la formulazione attuale dispone 

la riduzione di autorizzazioni di spesa, senza indicare la correlata istituzione del Fondo 

di accantonamento richiamato, invece, nella relazione al disegno di legge e nella nota 

integrativa al bilancio. 
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Art. 1 c. 841-845 
841. La Regione siciliana è autorizzata a ripianare in quote costanti, in dieci anni a decorrere 
dall’esercizio 2023, il disavanzo relativo all’esercizio 2018 e le relative quote di disavanzo non 
recuperate alla data del 31 dicembre 2022. 
842. Nelle more dell’approvazione del rendiconto relativo all’esercizio 2022, le quote del 
disavanzo da ripianare ai sensi del comma 841 sono determinate con riferimento al disavanzo di 
amministrazione accertato in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2018. A seguito del 
definitivo accertamento del disavanzo di amministrazione relativo all’esercizio 2022, la legge 
della Regione siciliana di approvazione del rendiconto relativo all’esercizio 2022 ridetermina le 
quote costanti del disavanzo relativo all’esercizio 2018 da recuperare annualmente entro 
l’esercizio 2032. 
843. La Regione siciliana rimane impegnata al rispetto delle previsioni di cui ai punti 1, 2 e 5 
dell’accordo sottoscritto con lo Stato il 14 gennaio 2021, in attuazione dell’equilibrio e della sana 
gestione finanziaria del bilancio, della responsabilità nell’esercizio del mandato elettivo e della 
responsabilità intergenerazionale, ai sensi degli articoli 81 e 97 della Costituzione, garantendo il 
rispetto di specifici parametri di virtuosità, quali la riduzione strutturale della spesa corrente.  
844. In caso di mancata attuazione degli obiettivi di riduzione strutturale complessivi previsti ai 
punti 1 e 2 dell’accordo di cui al comma 843, nonché in caso di mancata trasmissione della 
certificazione prevista dal medesimo accordo, viene meno il regime di ripiano pluriennale del 
disavanzo di cui al comma 841. 
845. In attuazione dell’accordo di cui al comma 843, le riduzioni strutturali degli impegni correnti 
sono realizzate attraverso provvedimenti amministrativi o normativi che determinano una 
riduzione permanente della spesa corrente. A decorrere dall’anno 2023, le riduzioni permanenti 
degli impegni di spesa corrente sono recepite nel bilancio di previsione mediante corrispondenti 
riduzioni pluriennali degli stanziamenti di bilancio e delle autorizzazioni di spesa. 
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